
CELEBRAZIONI LITURGICHE
Sabato 28 marzo Ore 17.30 – Pietro GIACOMETTI e famiglia; Carlo 

DANIELI, Ampelio e Costantina PIOVAN; Fiorenzo 
FRANCO e genitori; Luigi PIZZO e Agnese 
CONTIERO

29 marzo
 DOMENICA DELLE PALME

E DELLA PASSIONE DEL 
SIGNORE (ANNO A)

Ore 8.00 – S. Messa
Ore 9.15 –  Gino MARTINI, Maria PIZZO, Aurelio, 
Ludovico e Mario, Graziella PINAZZO

Partenza dall’asilo con benedizione degli ulivi

Lunedì 30 marzo Adorazione eucaristica
8.30 – 11.30/ 15.30 – 18.30 (ore 18.30 – S. Messa)

Martedì 31 marzo Adorazione eucaristica
8.30 – 11.30/ 15.30 – 18.30 (ore 18.30 – S. Messa)

Mercoledì 1 aprile Ore 18.30 – S. Messa
Ore 21.00 – Celebrazione della Misericordia

Giovedì 2 aprile
La Cena del Signore

Ore 08.30 - Preghiera delle Lodi in Chiesa
Ore 21.00 – S. Messa in «Coena Domini»

Venerdì 3 aprile
Passione del Signore

Ore 08.30 - Preghiera delle Lodi in Chiesa
Ore 15.30 - Celebrazione della Passione
Ore 20.30 - Via Crucis cittadina (a Piove di Sacco)

Sabato 4 aprile Ore 08.30 - Preghiera delle Lodi in Chiesa
Ore 21.00 – Veglia nella Resurrezione del Signore

5 aprile
 DOMENICA DI RISURREZIONE

Ore 8.00 – S. Messa
Ore 9.30 – S. Messa

Nella prossima settimana sarà portata la comunione agli ammalati. 
Se qualche anziano malato desidera ricevere l’eucarestia, 

telefonare alle suore 049 5841361

LA SETTIMANA SANTA
La Settimana Santa che vivremo ancora una volta è proposta dai testi biblici 
come rivelazione di Dio e non come tragedia religiosa.
Il centro non è il dolore di Gesù, ma ciò che la croce rivela su Dio.

 La  croce  smentisce  l’immagine  di  un  Dio  che  chiede  sacrifici  o 
punizioni 

 Rivela invece un Dio che  si  consegna totalmente all’uomo,  anche 
quando l’uomo lo rifiuta 

Non è quindi un Dio che “esige il sangue del Figlio”, ciò è contrario al Vangelo
La Settimana Santa è pure un itinerario di svelamento dell’uomo
Possiamo leggere tutta la Passione come uno specchio dell’uomo:
      * nei discepoli che fuggono         * in Pietro che rinnega 
      * nella folla che cambia idea       *nei capi religiosi che difendono il potere 
La Settimana Santa mostra tutte le ambiguità del cuore umano.
Il  centro  di  tutta  questa  settimana  quindi  è  il  Crocifisso  come  “Parola 
definitiva” - la croce è la chiave di tutto:

“La croce è l’enigma con cui Dio risponde all’enigma dell’uomo”
 Dio non risponde con spiegazioni, ma con un gesto, sulla croce dice: 

 “Io sono così: amore che non si difende” 
 “Tu vali così tanto da essere amato fino alla fine” 

La  scoperta  che  Dio  è  sempre  per  noi,  anche  nel  fallimento,  ci  porti  a 
considerare che siamo chiamati a vivere di questo amore: la Pasqua a cui ci 
stiamo preparando ci apre ad una vita nuova: vivere in una piena libertà 
trasformata dall’Amore.

ADORAZIONE 40 ORE IN CHIESA
Lunedì   ore 8.30 – 11.30  :  Boresse –Adami – Brentella  de sx – 
Gorgo – Fiumicello e Provinciale)
ore  15.30  –  18.30: (Via  Villa  –  Tatti  –  Tartini  –  del  Voto  – 
Madonna della Mercede – Righe con vie laterali) 
Martedì   ore 8.30 – 11.30:   Via Donatori – Redipuglia – 
Piazza Monumento – S.Tommaso e quartiere nuovo – 

                             Monte Cengio – Beverare tutte le vie)
                             ore 15.30 – 18.30: Montello – Fiumazzo – Frisoni – Ortigara 
                             Sampieri – Co’ Capone – Argine sx e dx – Cima 12 e Ferrin)

CONFESSIONI INDIVIDUALI: don Luciano sarà  disponibile in chiesa 
lunedì e martedì durante l’adorazione eucaristica; venerdì dalle 9.00 alle 
12.00 e sabato dalle 16.00 alle 18.00



Il cammino dell’Unità Pastorale
CELEBRIAMO  LA  MISERICORDIA  DEL  SIGNORE

Ecco le CELEBRAZIONI PENITENZIALI COMUNITARIE in UP. 

CON GLI  ADULTI
' Lunedì 30 marzo   ore 19.00 a TOGNANA
' Lunedì 30 marzo ore 21.00 in DUOMO
' Martedì 31 marzo ore 19.00 a PIOVEGA
' Martedì 31 marzo ore 21.00 a SANT’ANNA
' Mercoledì 1 aprile ore 15.00 in DUOMO
' Mercoledì 1 aprile ore 19.00 ad ARZERELLO
' Mercoledì 1 aprile ore 21.00 a CORTE

CON ADOLESCENTI e GIOVANI
' Sabato 4 aprile ore 11.00 a SANT’ANNA

VIA CRUCIS CITTADINA – SULLE ORME DI SAN FRANCESCO

Durante la Settimana Santa, vivremo la VIA CRUCIS 
CITTADINA nella serata di Venerdì Santo 3 aprile 2026. 
Sarà animata nel ricordo dell’800° anniversario delle 
morte di San Francesco! 
Alle ore 20.30 ci diamo appuntamento presso il 
parcheggio dello STADIO “VALLINI” per poi raggiugere 
il Duomo percorrendo,  nella preghiera e riflessione, Viale 

Madonna delle Grazie – Via Castello – Via Ansedisio – Via Puniga – Via 
Verdi – Viale degli Alpini -  Via Roma – Piazza Incoronata.

PELLEGRINAGGIO AD ASSISI
Continuano le iscrizioni al PELLEGRINAGGIO     ad     ASSISI da   
VENERDÌ 19 GIUGNO  a DOMENICA 21 GIUGNO 2026. 

Info ed iscrizioni presso  Ufficio Parrocchiale Duomo 
(ore 10.00 – 12.00) con versamento acconto di euro 100,00

CENTRI ESTIVI 2026 - ISCRIZIONI 
Sono aperte le adesioni ai 

CENTRI ESTIVI 2026:  “LEGEND ACADEMY” 
che si svolgeranno dal 22 giugno al 31 luglio. 

(Dal 27 al 31 luglio – in Duomo – “Missione Sicurezza”)

Per le iscrizioni ed info: linktr.ee/uppiove

Domenica 29 marzo 2026
DOMENICA DELLE PALME
PASSIONE DEL SIGNORE

DAL VANGELO SECONDO MATTEO (26, 14 - 27, 66) 

In quel tempo, uno dei Dodici, chiamato Giuda Iscariota, andò dai capi dei 
sacerdoti e disse: «Quanto volete darmi perché io ve lo consegni?». E quelli 
gli fissarono trenta monete d’argento. Da quel momento cercava 
l’occasione propizia per consegnare Gesù. Il primo giorno degli Ázzimi, i 
discepoli si avvicinarono a Gesù e gli dissero: «Dove vuoi che prepariamo 
per te, perché tu possa mangiare la Pasqua?». Ed egli rispose: «Andate in 
città da un tale e ditegli: “Il Maestro dice: Il mio tempo è vicino; farò la 
Pasqua da te con i miei discepoli”». I discepoli fecero come aveva loro 
ordinato Gesù, e prepararono la Pasqua. Ora, mentre mangiavano, Gesù 
prese il pane, recitò la benedizione, lo spezzò e, mentre lo dava ai 
discepoli, disse: «Prendete, mangiate: questo è il mio corpo». Poi prese il 
calice, rese grazie e lo diede loro, dicendo: «Bevetene tutti, perché questo è 
il mio sangue dell’alleanza, che è versato per molti per il perdono dei 
peccati. Io vi dico che d’ora in poi non berrò di questo frutto della vite 
fino al giorno in cui lo berrò nuovo con voi, nel regno del Padre mio». 
Dopo aver cantato l’inno, uscirono verso il monte degli Ulivi.

LA PAROLA TRA LE MANI
O Signore, quante volte cerchiamo l’occasione per consegnarti? Per metterti in 
scacco? Per spostare da noi la fragilità e dire sei Tu a non ascoltarci?
Ci riveliamo dei bambini che, non ottenendo quello che vogliono loro, danno la 
colpa agli altri. Non sappiamo leggere il tuo immenso amore per noi dentro ai 
nostri giorni e per delle sciocchezze ci allontaniamo dai nostri compagni e da Te 
sempre più. Eppure, abbiamo vissuto assieme, ti abbiamo visto piangere di 
fronte alla morte di un caro amico e, rivolgendoti al Padre, riportarlo alla vita. 
Sappiamo anche cosa ti aspetterà, ce lo hai già detto. Ma continuiamo a 
rimanere fermi nelle nostre convinzioni. Inamovibili. Chiusi e impermeabili ai 
tuoi richiami. Con faccia tosta neghiamo l’evidenza. Indifferenti anche davanti 
alle paure dei nostri compagni. Duri nel cuore e nei pensieri. Così nascosti nelle 
nostre idee e aspettative da non accorgerci di essere già seduti vicino a Te.
Quanto sa essere sordo alla tua voce l’uomo?!?  Lo stiamo proprio vedendo in 
questo nostro mondo. Ma Tu, Tu rimani con noi. Noi potremmo essere anche 
peggio, e Tu continuerai a chiamarci amici. Spezzerai il pane con noi e ci darai da 
bere il vino. Il tuo corpo e il tuo sangue. Offri tutto di Te. Per noi. Per sempre.

Alessandra P.


